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Palazzo Ceriana Mayneri
C.so Stati Uniti 27, Torino 

Sporting
 C.so G. Agnelli 45, Torino

Sotto le impalcature che da 
anni ormai lo circondano per 

motivi di sicurezza, Palazzo Ce-
riana Mayneri sta cambiando 
volto. L’ottocentesco edificio, 
che dal 1957 è la Casa dei gior-
nalisti piemontesi, aveva neces-
sità di una profonda opera di 
maquillage, considerato che la 
sua costruzione risale al 1884, 
quando la famiglia di banchie-
ri e industriali della seta affidò 
all’architetto Carlo Ceppi la rea-
lizzazione dell’edificio e del suo 
“gemello” al numero 11 di via 
Arcivescovado.
Da tempo il Circolo della Stam-
pa Sporting- proprietario 
dell’edificio attraverso l’Immo-
biliare Mayno - e le rappresen-
tanze dei giornalisti (Ordine e 
Associazione Stampa Subalpina) 
studiavano possibili soluzioni 
per affrontare un complesso re-
stauro. Un’operazione complica-
ta, il cui obiettivo primario era 
la conservazione dei saloni del 
piano nobile, centro dell’attività 
socio-culturale del Circolo della 
Stampa e degli uffici. La soluzio-
ne è giunta con l’intervento di un 
compagno di viaggio del Circolo 
di vecchia data, l’imprenditore 
Dario Gallina, che opera, con il 
gruppo Dott. Gallina, nel settore 
delle materie plastiche. Ex Presi-
dente della Camera di Commer-
cio e dell’Unione Industriale, il 
dottor Gallina, che aveva contri-
buito in maniera decisiva alla re-
alizzazione del Training Center 
dello Sporting, dopo una lunga 
trattativa ha creato una partner-
ship con il Circolo della Stampa 
Sporting che comprende la ces-
sione di una parte dell’immobile 
in cambio di una contropartita 
economica e dell’opera di re-
stauro dell’intero edificio.
Dottor Gallina, da cosa parte 
questa scelta?
“Spiaceva vedere un palazzo di 
così nobili origini rischiare un 
lento declino, per cui l’unica 
soluzione per un rilancio pote-
va essere la destinazione ad un 
uso diverso, pur mantenendo le 

caratteristiche di Casa dei Gior-
nalisti. Così abbiamo realizzato 
questa partnership per dare una 
nuova destinazione ai locali che 
potrebbe interagire proprio con 
l’attività culturale del Circolo 
della Stampa. Con la possibilità 
di diventare un nuovo centro di 
aggregazione per la città”.
Cosa prevede il progetto?
“Stiamo procedendo a un com-
pleto restauro dell’edificio che 
prevede, a opera conclusa, la re-
alizzazione di 24 suite eleganti, 
con servizi esclusivi, destinate a 
una clientela particolare, turisti, 
manager, personaggi dello spet-
tacolo e dello sport a Torino per 
brevi o lunghi periodi. Ma anche 
ospiti di eventi che potrebbero 
essere organizzati nei saloni del 
piano nobile. In pratica, un re-
sidence di altissimo livello a un 
passo dal centro senza la sua 
confusione”.
Come procede il restauro?
“Molto bene, stiamo procedendo 
spediti e per prima cosa abbia-
mo lavorato sulla facciata, che è 
stata completamente restaurata, 
mentre adesso stiamo realiz-
zando la parte più impegnativa, 
quella del tetto. C’è una situazio-
ne molto complessa, per travi e 
altri materiali molto deteriorati: 
essendo un edificio sotto la tute-
la delle Belle Arti, si deve avere 
il massimo rispetto dei compo-
nenti originali e questo rende 
il recupero ancora più compli-
cato. Comunque c’è uno staff 
di una ventina di persone che 
sta affrontando le difficoltà con 
grande attenzione. Per ultimo ci 
dedicheremo al piano nobile per 
restituirgli l’antico splendore”.
Quando è prevista la conclusio-
ne dei lavori con l’apertura del 
residence?
“Contiamo di effettuare le ne-
cessarie verifiche con la Sovrin-
tendenza alle Belle Arti entro 
la fine dell’anno in corso nella 
speranza di non incontrare con-
trattempi. Poi, se tutto sarà a 
posto, procederemo con l’inau-
gurazione”.

PALAZZO CERIANA MAYNERI STA CAMBIANDO VOLTO
di MARCO FRANCALANCI

I ponteggi che circondano Palazzo Ceriana Mayneri per la grande opera
di restauro e ristrutturazione che comporta anche il rifacimento del tetto
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NOEMI BASILETTI RAFFORZA IL SETTORE “PRO”
di BARBARA MASI

Noemi Basiletti è la new en-
try del settore Pro targato 

Circolo della Stampa Sporting: 
la diciannovenne toscana origi-
naria di Pisa ma cresciuta a San 
Vincenzo, che vanta un best 
ranking di 375 WTA, ha scel-
to Torino e lo Sporting come 
base per la sua crescita tenni-
stica. Una scelta condivisa con 
il settore tecnico federale fem-
minile che da un anno ha come 
responsabile Federico Gaio, es-
sendo fin da ragazzina talento 
di interesse nazionale. Noemi 
arriva a Torino con un bagaglio 
importante: a quattordici anni, 
grazie a una borsa di studio, è 
andata ad allenarsi a Maiorca 
alla Nadal Academy: “Sono an-
data per provare una settimana 
e ci sono rimasta per quattro 
anni, anche se l’idea di non co-
noscere la lingua mi spaventa-
va – racconta -: non fosse stato 
per i miei genitori non credo sa-
rei rimasta. Invece ho frequen-
tato la scuola americana, ho 
imparato inglese e spagnolo af-
fiancando il percorso tennistico 
a quello scolastico. Gli ultimi 
due anni però ho cominciato a 
sentire che mi stava stretta: mi 
sentivo un numero, così sono 
tornata a Livorno, dal Maestro 
Acquaroli”. La sua attività ago-
nistica giovanile colleziona i 
main draw degli Slam Juniores 
di Roland Garros e U.S. Open, le 
vittorie nei tornei Juniores in 
Canada e Olanda, le semifinali 
a Cordenons e Torino nei tornei 
del circuito ITF e anche qual-
che titolo di doppio. Fin da ra-

gazzina ha frequentato i raduni 
federali a Tirrenia, ed è stato in 
quell’ambito che ha conosciuto 
Gennaro Volturo, da due stagio-
ni direttore tecnico del Circolo 

della Stampa Sporting: “Ave-
vo bisogno di cambiare: con il 
Maestro Acquaroli non poteva 
più continuare e il primo nome 
a cui ho pensato è stato quello 

di Volturo: l’avevo conosciuto 
a Formia, lui ha un’impronta 
molto tecnica, e a me questo 
piace molto. E così ho deciso, 
ed è stata la prima volta che la 
scelta è stata solo mia – raccon-
ta con orgoglio -. Torino? Non 
la conoscevo, anche se i miei 
nonni sono di Cuneo e papà è 
nato qui. Lo Sporting è molto 
grande, ma è un ambiente tran-
quillo: sono stata ben accol-
ta, gli agonisti sono stati tutti 
molto carini, mi sono sentita 
subito inserita”. Il suo progetto 
tecnico, condiviso con la Fitp 
nella persona di Federico Gaio, 
verrà portato avanti nello spe-
cifico da Federico Maccari sotto 
la guida di Gennaro Volturo: a 
breve, alcuni tornei ITF 50.000 
$ in Francia; intanto benvenuta, 
Noemi.

Allenamento d'élite sul Training Center: da sinistra, Federico Gaio, 
responsabile del settore tecnico femminile federale, il preparatore Fabrizio 
Danesi, le atlete di interesse nazionale Federica Urgesi e Noemi Basiletti, 

il direttore tecnico Gennaro Volturo e l'allenatore Federico Maccari

Partirà a breve, e da quest’anno, un’attività ITF 
Junior dedicata agli agonisti under 18: nello spe-
cifico, si tratta di una pianificazione dedicata a un 
gruppo di ragazzi nati nel 2011 aventi i requisiti 
necessari per avvicinarsi ai tornei internazionali 
del circuito ITF. 
Del settore fanno parte Patrik Stasyak, Emanue-
le Marin, Edoardo Draetta, Riccardo Pepe e So-
fia Visconte. Obiettivo della programmazione, la 
partecipazione a dieci tornei J30 e J60 in Italia e 
all’estero sotto la guida e con l’accompagnamento 
del Maestro Alessio Giannuzzi, responsabile del 
settore, coadiuvato dal Maestro Lucio Rossi. Pri-
ma partenza a marzo, destinazione Portogallo.
In bocca al lupo!

ATTIVITA’ “ITF JUNIOR”: SI PARTE!

Patrik Stasyak, Riccardo Pepe ed Edoardo 
Draetta con il maestro Alessio Giannuzzi

Sofia Visconte
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I NOSTRI TALENTI DI INTERESSE NAZIONALE
di BARBARA MASI

Fanno parte del progetto fe-
derale Over 18 dedicato a 

giocatori di interesse nazio-
nale che approcciano l’attività 
agonistica di connessione al 
circuito di alto livello: sono i 
cosiddetti “atleti convocati a 
Tirrenia”, il centro tecnico fede-
rale maschile diretto dal capita-
no di Coppa Davis Filippo Vo-
landri, e il Circolo della Stampa 
Sporting quest’anno ne vanta 
tre, Filippo Pecorini, Alberto 
Velotta e Mattia Cappellari. A 
cui si aggiunge, per la categoria 
under 13, il talentuoso Lorenzo 
Fanfani.
Ma in che cosa consiste di fat-
to la convocazione a Tirrenia? 
“Rientrare fra i giocatori convo-
cati al Centro Tecnico Federale 
di Tirrenia, o a quello di Formia 

per quanto riguarda il settore 
femminile, significa condivide-
re la programmazione dell’atti-
vità agonistica con la federazio-
ne – spiega il direttore tecnico 
Gennaro Volturo -: in sostanza 
i tecnici federali siglano la pro-
grammazione proposta dal cir-
colo e la sostengono attraverso 
un contributo economico desti-
nato ad allenamenti e tornei, as-
sistenza nei tornei e l’assegna-
zione di wild card per disputare 
alcuni dei più importanti tornei 
ITF che si svolgono in Italia e 
che sono obbligatori. Ovvia-
mente l’entità del sostegno è a 
discrezione della federazione e 
varia a seconda del giocatore”. 

Mattia Cappellari è approdato 
allo Sporting quest’anno: “Ar-
riva da Verona, dove si alle-
nava da Massimo Sartori, ed è 
stato anche parte del progetto 
di sostegno, attraverso borse 
di studio, di I Tennis Founda-
tion – spiega Volturo -. E’ del 
2009, per cui quest’anno svol-
gerà ancora attività Junior nei 
tornei J100 e J200 e di livello 
superiore; Filippo Pecorini e Al-
berto Velotta, appena entrati a 
far parte del progetto Over 18, 
sono stati recentemente convo-
cati al raduno nazionale che ha 
coinvolto anche alcuni dei mi-
gliori giocatori del 2007. Come 
circolo, siamo particolarmente 
soddisfatti per Pecorini, che 
allo Sporting è tennisticamente 
nato e cresciuto. A loro si ag-
giunge Lorenzo Fanfani, under 
13, fra gli atleti convocati nel-
la prima fascia: riceverà dalla 
FITP assistenza nei tornei e un 
contributo per gli allenamenti”.
Nel progetto Over 18 rientra 
anche Filippo Romano, che non 
è tesserato per il Circolo della 
Stampa Sporting ma che qui 

svolge periodicamente attività 
di allenamento sotto la guida di 
Gipo Arbino. Così come al Cen-
tro Tecnico Federale femminile 
di Formia è invece convocata 
Martina Cerbo, prezioso espo-
nente del Circolo della Stampa 
Sporting per la Serie A2 e l’un-
der 16. Ogni atleta convocato 
ha un proprio tecnico respon-
sabile e dedicato anche per le 
trasferte ai raduni nazionali di 
Tirrenia: Federico Maccari per 
Noemi Basiletti e Alberto Velot-
ta, Fabio Vanacore per Filippo 
Pecorini e Mattia Cappellari, 
Rocco Petitto per Lorenzo Fan-
fani, Gipo Arbino per Filippo 
Romano.

ALBERTO VELOTTA
Nato il 20/03/2007 a Torino.
Cresciuto tennisticamente 
allo Sporting Monviso, si al-
lena al Circolo della Stampa 
Sporting da ottobre 2024 se-
guito dal Maestro Nazionale 
Federico Maccari con la su-
pervisione di Gipo Arbino.

RANKING E RISULTATI:
FITP 
• Migliore Classifica 2.3 
(2026)

MATTIA CAPPELLARI
Nato il 01/05/2008 a Bassa-
no del Grappa.
Si allena allo Sporting da 
settembre 2025 col Tecnico 
Nazionale Fabio Vanacore, 
con la supervisione di Gipo 
Arbino. 

RANKING E RISULTATI:
FITP 
• Migliore Classifica 2.5 (nel 
2026 2.6)

TENNIS EUROPE (U12-16)
• Best Ranking N.13
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 3 di Sassuolo, - Vit-
toria al torneo Tennis Europe 
CAT 3 di Podgorica (Monte-
negro)
• Vittoria al torneo di doppio 
al torneo Tennis Europe CAT 
1 di Barcellona
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 3 di Zadar
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 3 di Porec
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 2 di Haid
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 3 Koufalia
• Vittoria al torneo Tennis Eu-
rope CAT 3 Aridea
• Finale al torneo Tennis Eu-
rope CAT 2 di Alicante

ITF JUNIORS (U18)
• Best Ranking 424 (attuale 
620)
• Vittoria al torneo ITF Junior 
J30 di Cuneo
• Finale al torneo ITF Junior 
J30 di Livorno
• Finale al torneo ITF Junior 
J60 di Pescara
• Finale al torneo ITF Junior 
J60 di Radomlje

MAGLIA AZZURRA
• Convocazione in Nazionale 
alla Winter Cup Under 16 nel 
2024

FILIPPO PECORINI
Nato il 07/05/2007 a Torino
Si allena col Tecnico Nazio-
nale Fabio Vanacore, con la 
supervisione di Gipo Arbino. 

RANKING E RISULTATI:
FITP 
• Migliore Classifica 2.4 (nel 
2026 2.5)
• Semifinalista ai Campionati 
Italiani U13 a Forlì nel 2020
• Semifinalista Campionati 
italiani U14 a Roma nel 2021

ITF JUNIORS (U18)
• Best Ranking 521
• Vittoria del torneo ITF Ju-
nior J30 a Cuneo nel 2023
• Vittoria del torneo ITF Ju-
nior J30 a Livorno nel 2023 
• Semifinalista al torneo ITF 
Junior J60 a Maribor nel 
2024

ITF PRO
• Best Ranking 1806 (nel 
2026 1818)
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Sono andati dall’altro parte 
del mondo a conquistarsi la 
medaglia d’oro: Enzo Giovan-
nitti e Alberto Taraglio sono 
i neo campioni di doppio dei 
World Master Games 2026 
che si sono svolti ad Abu 
Dhabi, dove nella categoria 
Over 60 Competitive hanno 
conquistato il titolo iridato 
sul duo franco – andorrano 
Ulrich/Torrens Cancio. Gio-
vannitti era già salito sul po-
dio dei World Master Games 
di Torino nel 2013, organiz-
zati proprio allo Sporting, con 
il doppio oro conquistato in 
singolare e in doppio insie-
me a Giorgio Reina. Ed Enzo 
non ha intenzione di fermarsi: 
l’appuntamento è per i pros-
simi European Master Games 
“diffusi” tra Varese e lago di 
Como.

GIOVANNITTI E TARAGLIO 
CAMPIONI MONDIALI

AD ABU DHABI

	 1	 Carlos Alcaraz	 22	 ESP	 2000

	 2	 Novak DjokoviCć	 38	 SRB	 1300

	 3	 Alex de Minaur	 26	 AUS	 985

	 4	 ben shelton	 23	 USA	 950

	 5	 Alexander Zverev	 28	 GER	 840

	 6	 JANNIK SINNER	 24	 ITA	 800 

	 7	 ALEXANDER BIBLIK	 28	 KAZ	 650

	 8	 Félix Auger-Aliassime	25	 CAN	 615

	 9	 LORENZO MUSETTI	 23	 ITA	 565

	 10	 TAYLOR FRITZ	 28	 USA	 565

	 11	 JAKUB MENSIK	 20	 CZE	 495

	 12	 DANIIL MEDVEDEV	 30	 RUS	 450

	 RANKING	 GIOCATORE	 ETA'	 NAZ.	 PUNTI

La prima classifica non spa-
venti: il vincitore delle Nitto 

ATP Finals al momento è solo 
sesto, ma Jannik Sinner ha pre-
ferito un rientro “slow” dopo 
l’inattesa sconfitta contro Djo-
kovic a Melbourne, per cui ha 
tutto il tempo per recuperare. 
Ai margini dei primi otto Lo-
renzo Musetti, uscito anche lui 

malconcio dalle Finals e dall’Au-
stralian Open, che affida il suo 
recupero alla striscia del cemen-
to americano, da Indian Wells a 
Miami. 
Da segnalare invece l’ingresso 
per la prima volta in top 20 di 
Luciano Darderi, che ha dimo-
strato recentemente di non bril-
lare soltanto sulla terra battuta, 
confermandosi comunque sul 
rosso di Buenos Aires. La po-
sizione di numero tre premia 
la serietà e la costanza di De 
Minaur, mentre non stupisce 
l’avanzata di Alexander Bublik, 
che punta decisamente alla qua-
lificazione. 
Nella classifica del doppio, dopo 
l’inattesa battuta d’arresto a 

Rotterdam, nel quale non sono 
mancate le sorprese. Ma siamo 
solo alle prime battute.

Melbourne, Bolelli-Vavassori 
hanno ripreso la loro marcia 
con la vittoria nel torneo di 

RACE TO TURIN SORPRESA, SINNER SOLO SESTO
di Marco Francalanci

Il T.C. Caraglio nel maschile e il Tennis Verdelauro Fiorito nel 
femminile sono i vincitori del 1° Memorial Lina De Chiara, 
il nuovo campionato regionale a squadre riservato ai ragaz-
zi nati negli anni 2012/2013/2014 con classifica lim. 4.1, 
la rassegna dedicata all’indimenticabile giudice arbitro Lina 
De Chiara scomparsa prematuramente. Lo Sporting ha preso 
parte alla competizione con due squadre: in quella maschile, 
Tommaso Santolin (4.2), Tommaso Sferra (4.2), Giovanni Zam-
parelli Marcias (4.4), Filippo Maria De Salvia (NC), Rafael Ti-
bone (4.3), Tommaso Nicoletta (4.2); in quella femminile, Mar-
gherita Manelli (4.4), Lavinia Crepaldi (NC), Martina Giustetto 
(4.4), Giulia Montaruli (4.2), Linda Tardito (4.5), Emily Gazzi 
(4.5), Ludovica Mangini (4.4). E proprio quest’ultima si è issa-
ta fino all’atto finale che si è disputato sul Training Center in 
un weekend articolato: il Memorial Lina De Chiara non è solo 
tennis, ma “una rassegna di valori”, come ha dichiarato Marco 
Piotto, marito di Lina De Chiara e promotore dell’iniziativa. Il 
campionato ha coinvolto e coinvolgerà ogni anno le famiglie 
dei ragazzi in un meeting su un tema di attualità con esperti 
del settore e in un momento di incontro con un campione: sul 
tavolo, quest’anno, il tema del cyberbullismo e un videomessaggio di Andrea Vavassori da Rotterdam, 
fresco del titolo di doppio insieme a Simone Bolelli. Arrivederci al prossimo anno!

1  MEMORIAL LINA DE CHIARA: LO SPORTING VICECAMPIONE REGIONALE!
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VIVERE IL CIRCOLO

Non solo tennis, o padel o pa-
lestra. Il Circolo della Stam-

pa Sporting tenta nuovamente 
di avvicinare i soci, soprattutto 
giovani, alla musica. Un primo 
tentativo è già stato fatto un 
anno fa, ma adesso si è presen-
tata una nuova occasione che il 
direttore Luca Borio ha deciso 
di sfruttare. Il Circolo infatti è 
diventato oggetto della dona-
zione di un prezioso strumento, 
un pianoforte Bluthner a coda, 
che ora fa bella mostra di sé, 
ovviamente nella sala pianofor-
te. Il “nuovo” strumento è sta-
to inaugurato alla presenza di 
numerosi soci e ospiti, con un 
concerto tenuto da tre allievi, 
applauditissimi, della professo-
ressa Jordis Romagnoli, titolare 
della Scuola di musica Crocetta 
e nostra socia: Giosuè Morre-
ale, di appena undici anni, ha 
suonato Debussy, mentre la 
ventenne Alessandra Molinari 
si è esibita con Mozart e il di-
ciassettenne Matteo Trucco ha 
concluso il breve concerto con 
Mozart.
L’antico pianoforte, costruito a 
Lipsia nella fabbrica Bluthner 
che realizza gli strumenti più 
pregiati da metà Ottocento, era 
appartenuto nel secolo scorso 
ad Amerigo Giordano, uno dei 
primissimi soci del Circolo della 
Stampa Sporting, e faceva parte 
dell’eredità dell’avvocato Gior-
gio Giordano, scomparso alcuni 
anni fa. L’erede, la signora Ma-
ria Grazia Giordano, sorella di 
Giorgio, ha voluto dare nuova 
vita al prezioso strumento, da 
tempo inutilizzato, affidandolo 

al conoscente e nostro socio 
Adalberto Giraudo. Di qui l’in-
tesa con la professoressa Jordis 
Romagnoli di donare il piano-
forte con l’auspicio che possa 
essere suonato soprattutto da 
giovani.
Proprio alla professoressa Ro-
magnoli, per qualche anno in-
segnante dell’affermato piani-
sta Francesco Mazzonetto - che 
spesso abbiamo sentito suo-
nare con il vecchio strumento 
nelle sue apparizioni al “suo 
Circolo” di cui era socio - abbia-
mo chiesto come sia avvenuto 
il “recupero” del Bluthner: “Ab-
biamo visto subito che si trat-
tava di un pianoforte di grande 
valore, anche se per anni era 
stato suonato pochissimo. Era 
come una bellissima signora 
che si fosse trascurata e aves-
se bisogno di un lungo “trucco 

e parrucco”. Così prima è stato 
affidato all’accordatore Roberto 
Grosso e successivamente, per 
un paio di mesi, allo storico la-
boratorio Restagno, che lo ha 
rimesso a nuovo”. Quindi ades-
so è a disposizione di chi voles-
se suonarlo o imparare qui al 
Circolo: “Sì certo, abbiamo fatto 
tutto questo per stimolare so-
prattutto i giovani ad avvicinar-
si alla musica, che è molto più 
vicina allo sport di quanto non 
si creda: per maturare i ragazzi 
hanno bisogno di appassionar-
si. Lo studio della musica non è 
facile, ma attiva i processi men-
tali, per cui è un’ottima scuola 
di vita: non è un caso che gli 
allievi della scuola di musica 
abbiano anche un ottimo ren-
dimento scolastico. Spero che 
molti giovani del Circolo colga-
no questa occasione”.

BENVENUTO AL NUOVO PIANOFORTE
di MARCO FRANCALANCI

Adalberto Giraudo e la professoressa Jordis Romagnoli alla serata di inaugurazione

DOMENICA 22 FEBBRAIO: 
PIANOFORTE 

ALL’ORA DEL THE
E per dar seguito alla pre-
ziosa donazione, domenica 
22 febbraio, alle ore 17, 
prenderà il via il ciclo di ap-
puntamenti “PIANOFORTE 
ALL’ORA DEL THE”: sotto la 
guida della professoressa e 
socia Jordis Romagnoli, alcu-
ni giovani e talentuosi piani-
sti si esibiranno alla tastiera 
del nostro “nuovo” Blunther 
a coda in alcune brani di 
musica classica. Protagoni-
sti del primo appuntamento 
saranno la diciannovenne 
milanese Beatrice Baldissin 
e il ventenne torinese Ales-
sandro d’Onofrio, studenti 
della magistrale al Conserva-
torio Vittadini di Pavia con il 
Maestro Romanovsky e con 

all’attivo numerosi premi in-
ternazionali e partecipazioni 
a concerti e manifestazioni 
nazionali. Un’occasione spe-
ciale per gli appassionati e 
per chi invece vuole provare 
ad avvicinarsi alla musica 
classica, guidati all’ascolto 
dalla professoressa Roma-
gnoli.

IL PROGRAMMA 
Beatrice Baldissin 
R. Schumann
Fantasiestuke op. 12 
S. Rachmaninov
Etude-Tableaux op. 39 n° 9 
Alessandro D’Onofrio
L. van Beethoven
Sonata op. 13 “Patetica” 
F. Chopin
Notturno op. 48 n° 1 
S. Rachmaninov
Etude-Tableaux op. 39 n° 6



Nel tour nazionale che ha 
coinvolto molte città, il libro 
di Renato Sirigu “Hockey. 90 
anni di storia” è sbarcato an-
che al Circolo della Stampa 
Sporting: grazie alla 
collaborazione del 
nostro socio Roberto 
Polloni, con trascorsi 
agonistici da hockeista 
di alto livello, la pre-
sentazione del libro 
ha radunato illustri 
esponenti della disci-
plina su prato: Luciano 
Cecca fra i fondatori 

dell’hockey torinese, gli az-
zurri Giancarlo Caggiano, 
Mauro Fornaro, Alfredo Ser-
ra, Maria Grazia Charrier, il 
c.t. azzurro Roberto Picco, 

l’arbitro olimpico Ermanno 
Silvano, oltre ai vertici diri-
genziali della FIH.
Nella sua opera Renato Siri-
gu – giornalista e appassio-

nato hockeista “a tem-
po pieno” - ripercorre 
un viaggio nel tempo 
attraverso successi e 
memorie di uno sport 
che ha radici profonde 
a Torino e in Piemon-
te, e che per alcune 
ore ne ha raccolto allo 
Sporting molti dei suoi 
protagonisti.

Dopo aver analizzato nel numero scorso come il tennis possa stres-
sare la spalla, è importante ricordare che la cuffia dei rotatori è una 
struttura fondamentale per tutti, non solo per gli sportivi. Il dolore 
alla spalla è un problema molto comune e spesso deriva da lesioni o 
degenerazioni della cosiddetta “cuffia dei rotatori”, che “possono in-
fluire anche sulle normali attività quotidiane», spiega il dott. Federico 
Chiriacò, chirurgo ortopedico specialista in patologia della spalla.
Cos’è la cuffia dei rotatori?
È un gruppo di quattro muscoli — sovraspinato, sottospinato, piccolo 
rotondo e sottoscapolare — che, tramite i loro tendini, stabilizzano 
l’articolazione e ne permettono i movimenti.
Come si lesiona?
Le lesioni possono derivare da un trauma improvviso o da una dege-

nerazione progressiva, favorita dall’età, da sovraccarichi ripetuti o da una biomeccanica alterata.
Quali sono i segnali da non ignorare?
Dolore persistente, spesso più intenso di notte, perdita di forza e difficoltà a sollevare il braccio sono campanelli d’allarme che richiedono 
attenzione”
Cosa fare ai primi sintomi?
Tra i rimedi fai-da-te, alcuni si affidano al riposo, ma raramente rappresenta una soluzione definitiva. È fondamentale una visita specialistica 
con eventuali esami strumentali di approfondimento per una diagnosi precisa e dunque un programma terapeutico mirato al tipo di patologia 
riscontrata.
Quali trattamenti sono possibili?
Si inizia con quelli meno invasivi sicuramente: fisioterapia mirata, farmaci e infiltrazioni, spesso eseguite sotto guida ecografica per massi-
mizzare l’efficacia, fino ad arrivare alla chirurgia.
E le calcificazioni?
Queste sono un tentativo erroneo di guarigione di un tendine già di per sé sofferente. Anche qui le soluzioni sono differenti, la maggior parte 
sotto guida ecografica, come la “perforazione” e lo “svuotamento.
Quando è necessario intervenire chirurgicamente?
Se la terapia conservativa non dà risultati o la lesione è di entità avanzata, si può ricorrere a intervento artroscopico, minimamente invasivo, 
di riparazione nella maggior parte dei casi.
Per chi necessita di un percorso di riabilitazione, il centro di fisioterapia Fisio&Lab offre programmi personalizzati, con professionisti esperti 
nel recupero conservativo o post-chirurgico che accompagnano il paziente al ritorno funzionale più completo possibile.

LE LESIONI ALLA CUFFIA DEI ROTATORI
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Un pomeriggio dedicato alla 
prevenzione dermatolo-

gica: in collaborazione con la 
Onlus Il sorriso di Isa e sot-
to il coordinamento del dott. 
Paolo Broganelli, direttore 
del reparto di Dermatologia 
dell’Ospedale Mauriziano, sa-
bato 18 aprile allo Sporting si 
parlerà di prevenzione e dia-
gnosi precoce dei tumori della 
pelle. Con una preziosa possi-
bilità per i Soci: quella di effet-
tuare uno screening gratuito a 
cura del dott. Broganelli.
La giornata coincide anche con 
il decennale dell’associazione 

manalmente presso l’Ospedale 
Mauriziano di Torino (www.
ilsorrisodiisaets.org).
A tempo debito, tutte le info 
su programma e prenotazio-
ne delle visite gratuite per la 
giornata di prevenzione che 
si terrà sabato 18 aprile allo 
Sporting. 
Vi aspettiamo!

Il sorriso di Isa, la onlus che fa 
parte della rete oncologica di 
Piemonte e Valle d’Aosta nata 
con l’obiettivo di far conosce-
re e diffondere la prevenzione 
del melanoma cutaneo attra-
verso incontri, eventi sporti-
vi e l’organizzazione di visite 
dermatologiche specialistiche 
gratuite che si svolgono setti-
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SABATO 18 APRILE: SALVIAMO LA PELLE!
Arriva allo Sporting la giornata della prevenzione dermatologica con gli screening gratuiti per i Soci
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